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-
-
-

fores, fuori, alieno, estra-
neo rispetto all’urbs ovvero alla città e a tutto ciò che è civile; in altre parole 
fuori legge. Foresta come rifugio di eretici, streghe, briganti, ma anche habi-

di cui necessitano, sia materialmente che culturalmente. Stiamo restaurando 
-
-

-
-

tale e al riscaldamento del pianeta. Perché siamo convinti che questa volta, se 
vogliamo continuare a vivere, dovremo fare un passo indietro verso un’econo-

-
to interessante e ricco di possibilità.

-
sto un discrimine positivo di resi-

che lavoreranno al progetto: saran-
no privilegiate le donne, chi viene da 
ceti bassi, chi risiede in paesi di picco-
le dimensioni in montagna. Sempre 
da Statuto, chi verrà a lavorare con 

-
sico e al mantenimento della strut-

-
ne della legna e a tutto ciò che vuol 
dire vivere in montagna e gestire il ci-

-
ne. Questo perché siamo convinti 

-
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abbiano creato soltanto disastri e che la caratteristica del sapere alpino sta 
-

teristica del sapere delle donne.

-
-

anche economiche, che possano consentirci di sopravvivere alla crisi climati-
ca, al patriarcato e al fascismo che è sempre più dilagante.

L’Arkeotrekking è dichiaratamente femminista, anche se non esclude gli uo-

ogni titolo di studio, provenienti da tutta Italia; la media di età è dai qua-
rant’anni in su, ma alcune più giovani si stanno avvicinando. Vogliamo met-

-

per mesi, anni. Spesso nemmeno tor-
navano, morivano all’estero oppure 
semplicemente sparivano, facendosi 

-
ni, chi doveva mandare andare avanti 
la vita erano le donne, da sole. Si deve 

-
ne di una civiltà basata su regole an-

cui tutti dovevano collaborare al la-
voro di mantenimento del territorio 
e aiutarsi a vicenda. Lo scambio e la 
solidarietà non erano una scelta, un 

-
vano leggi morali. Norme che hanno 

-

 



Durante gli Arkeotrekking, attraverso passeggiate alla portata di tutte (in cui 

-
tà egualitarie e di quelle civiltà che sono riuscite a “tornare indietro” e a so-
pravvivere alle crisi ambientali, rispetto ad altre che invece non hanno saputo 

Per questa ragione ci occupiamo di riscoprire l’archeologia di montagna, ap-
punto per individuare i meccanismi sociali che permetteranno di fare il sal-
to indietro.

-
logia d’altura? Da molto tempo si è scoperto che le società preistoriche non 

-

di “sviluppo”, calcolando quindi la capacità portante degli ecosistemi, que-
-

tate povere se non quando sono entrate in contatto continuo e prolungato 
con i bisogni che l’Occidente ha creato, cioè con richieste e falsi bisogni che 

-

in compenso, ha creato un’umanità 
di miserabili.

Le società matrifocali, egualitarie, in 
cui non esiste quasi la proprietà pri-
vata, in cui sono assenti l’aristocra-

vengono eletti dall’assemblea del po-
polo in armi e le donne combattono, 
sono le società che più a lungo resi-
stono all’attacco delle culture patriar-
cali, lontano dai luoghi di concen-

e del capitale: fuori dalle città, nel-
le campagne, sulle montagne, nei bo-
schi. Le Regole che sulle Alpi si sono 
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fondamentale: impedire il depauperamento del territorio imponendo dei li-

-
che in questo caso con la storia di genere la cultura alpina c’entra e parecchio.

fare “un passo indietro” nello sviluppo e nel consumo delle risorse. Per que-
sto è necessario studiare quelle società che sono state capaci di darsi dei limi-

-

-

noi dovranno porsi il problema di come cibarsi e di come scaldarsi d’inverno. 
Milioni di persone dovranno essere ricollocate. Dato che in Italia gran parte 
del territorio agricolo è stato abbandonato, soprattutto in montagna, si sono 

-
sa, basata sulla condivisione. Noi ci autoimmaginiamo come un paese di sole 

-

-
tà per chi vuole mollare le metropoli, sia che lo faccia per propria volontà che 

Non si può considerare arretrato il sistema economico tradizionale. Stiamo 
parlando di un sistema che consente a tutti di vivere e che, a fronte di costi 

-

-
-

gliaia di secoli, è saltata su vasta scala, il pianeta si è avviato verso il disastro 
ecologico.

più produttiva in assoluto. Gli ultimi dati disponibili riguardano la Russia: 
-

108

-

lavoro umano. Dalla fatica. Anche in Italia i dati -

certi per l’accesso alle risorse forestali, anche perché quando in Lombardia 
è stato dichiarato che buona parte dell’inquinamento era prodotto da stu-

clandestinamente.

L’orto da sempre è considerato lavoro leggero, “da donne” (anche per la pre-

un aiuto notevole e, se accoppiato a un allevamento semplice (le galline, per 
-
-

fondendo pratiche comunitarie in cui le donne assumono un ruolo di primo 
-

In Arkeotrekking siamo stati a Malta per cercare di studiare come mai una 

aver raggiunto il proprio limite ecologico e a seguito di una crisi climatica si 
estinse nel giro di pochi anni. Per capirci, costruivano templi meravigliosi an-

-

-
guate: sparirono dalla faccia della Terra. Prima che qualcuno poté tornare a 
Malta passarono mille anni e quelli che tornarono erano molto meno “civili” 
di quelli che avevano abitato il territorio nei millenni precedenti.

Riassumendo: noi stiamo cercando di capire quali meccanismi sociali hanno 
messo in campo culture che, in diverse parti del mondo, hanno deciso di “tor-

-
gresso tecnologico è stato interpretato come segno di imbarbarimento. Ora si 
impongono criteri diversi. Noi siamo convinti che ora più che mai sia neces-
sario riportare l’essere umano in montagna, nei piccoli paesi, per contrastare 
la crisi climatica, per sottrarsi al controllo sociale sempre più pervasivo nelle 
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